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Frontespizio


  Tommaso MiceliMalaguti




  NON RIESCO MAI A FARE QUELLO CHE AVEVO PROGRAMMATO!
QUA CI SONO…




  SPIFFERI DI TEMPO




  BAZAR UMORISTICO




  Phasar Edizioni






Biografia dell’autore


  TOMMASO MICELIMALAGUTI ha conseguito a Bologna la laurea in filosofia presso l’Alma Mater Studiorum e il diploma di recitazione presso il Teatro del Navile.




  Ha curato le regie di due opere teatrali scritte e interpretate da Mario Pascariello: Sto male fuori, atto unico comicosatirico/spirituale (debutto 27 giugno 2009) e O sei occupato o sei disoccupato (… fummo uomini, diventammo lavoratori…), atto unico di satira sociale costruttiva (debutto 2 giugno 2015).




  In ambito editoriale ha esordito nel 2010 con il saggio di critica calcistica CT Ombra, Editrice Nuovi Autori. Nel 2013 ha pubblicato il pamphlet di satira politica La “storia” della 2a Repubblica, Edizioni Simple.




  Nel 2019 ha realizzato in coregia con Mario Pascariello (anche autore del soggetto e interprete) il cortometraggio Miracolo! M’è apparsa Madre Natura. L’opera ha vinto 46 premi nei festival cinematografici internazionali.




  Attualmente sta lavorando alla regia dello spettacolo L’uomo, un animale che si è montato la testa, scritto e interpretato da Mario Pascariello; trattasi di un monologo di satira antropologica costruttiva, il cui debutto avverrà a Bologna nella primavera del 2023.




  A mio padre Gaetano Miceli




  A mia madre Maria Carolina Malaguti




  Alla mia maestra della scuola elementare di Maida (Cz)




  Maria Antonietta Chiriaco, con profonda gratitudine




  per avermi acceso il gusto per la scrittura.




  ORIGINE DEL TITOLO




  Un pomeriggio di molti anni fa parlavo al telefono con il mio amico Domenico, lui mi chiede: “Che stai facendo?”. La domanda mi coglie incerto: “Cosa stooo… avevo programmato diii… sai cos’è… programmo accuratamente le cose da fare durante la giornata, ma poi non riesco mai a farle come avevo programmato, cioè non mi ritrovo con la tabella oraria, le ore sembrano meno di quelle che avevo previsto… mi sa che qua ci sono spifferi di tempo…”.




  In effetti, quella specie di “supersinestesia” che mi è uscita di bocca imprevista, fotografava l’equilibrio precario su cui galleggia il lavoro creativo, sempre in bilico fra la necessità della disciplina e la necessaria libertà dalla disciplina, senza la quale le idee bizzarre non si presentano, perché le idee creative sono come folletti che si presentano alla mente solo quando non è affollata da altri impegni, quando cioè non è occupata e quindi è libera di accoglierli.




  Questo libro è stato realizzato nell’arco di circa 22 anni divisibili in 2 macro-periodi e 2 micro-periodi: i primi 10 anni circa sono stati caratterizzati da una creatività costante a “velocità di crociera”, i secondi 10 anni circa sono stati caratterizzati da una quasi totale assenza di creatività e da un alleggerimento del testo scritto nei primi 10, compiuto con dei blitz improvvisi effettuati di tanto in tanto; poi ci sono stati 10 mesi circa, inizialmente destinati alla rilettura di quanto scritto, ma che inaspettatamente sono stati caratterizzati da un’effervescente ripresentarsi della Musa umoristica, che ha determinato un notevole aumento delle dimensioni dell’opera (quasi raddoppiata quanto a numero di pagine, e con i capitoli passati da 13 a 39); infine c’è stato il periodo della lavorazione editoriale, durato circa 18 mesi, e caratterizzato da un nuovo notevole alleggerimento di quanto scritto.




  In conclusione, questo libro potrebbe essere definito una summa creata per sottrazione.




  Come faccio a spiegare a mia moglie che quando guardo fuori dalla finestra sto lavorando?




  Joseph Conrad




  AVVERTENZA PER IL LETTORE




  FORSE SUPERFLUA




  Essendo questo libro una raccolta di scritti umoristici, non necessariamente deve leggersi dalla prima all’ultima pagina in ordine progressivo.




  I singoli scritti sono perfettamente autonomi e autosufficienti, senza alcuna relazione tra di loro, quindi il lettore può scegliere di leggerli secondo un ordine/disordine personalizzato, un po’ come si fa quando si ascoltano le canzoni di un album.




  Il paragone con la musica mi piace, perché anche l’umorismo ha una sua metrica, per questo mi piace considerare questo libro un long playing di 39 brani umoristici. D’altronde, l’inglese “to player” ha anche il significato di giocare e, fra tutti gli artisti, il comico e l’umorista sono certamente i più giocherelloni.




  PS




  Sono molto graditi i commenti delle gentili lettrici e dei gentili lettori.




  Chi vorrà potrà indirizzarli a questa email: tmicelimalaguti@libero.it.




  DEBITI




  I “quesiti quasi amletici” mi sono stati ispirati dalla lettura del libro




  “I dubbi atroci” di Zap e Ida, edizioni Comix.




  QUESITI QUASI AMLETICI




  Un perito è un esperto della morte?




  Come fa un copione ad essere originale?




  Un concorso di bellezza può essere truccato?




  Per fare i sarti bisogna essere tagliati o ci vuole la stoffa?




  Un medico per fare bene una puntura deve essere in vena?




  Per essere assunti alle poste bisogna essere raccomandati?




  Il risultato di una gara automobilistica può essere pilotato?




  Un dente d’oro a 24 cariati si cura dal dentista o dall’orafo?




  Una persona con i calli ai piedi è un camminatore incallito?




  Perché si chiamano treni di gomme se si montano sulle auto?




  Può raggiungere l’illuminazione una persona controcorrente?




  I cantanti lirici non giocano a biliardo per paura di prendere una stecca?




  Una discussione con un parrucchiere può prendere una brutta piega?




  In una corsa di cavalli, devono sottoporsi al controllo antidoping anche i purosangue?




  Un Principe del Foro è un bravissimo avvocato o un bravissimo gommista?




  La millefoglie è un dolce vegano?




  La dipartita è la fine di una partita?




  Un saggio è un libro sulla saggezza?




  La bevanda preferita da Pinocchio è la menta?




  Prima di Meucci esistevano le battute telefonate?




  San Remo è il protettore dei cantanti o dei barcaioli?




  Un campione di surf autodidatta è un surf-made man?




  Quando si prendono i pidocchi si ha un brutto grattacapo?




  È più bella la nona di Beethoven o l’ottava della Cucinotta?




  Per vincere la gara dei 100 metri piani, bisogna arrivare ultimi?




  Gli asini trasmettono i propri caratteri ereditari attraverso i cromosomari?




  La molare professionale dei dentisti si chiama codice dentologico?




  I roditori nascono dall’accoppiamento di un topo con un toro?




  I dissidenti sono dentisti che utilizzano tecniche non ortodosse?




  Quando un cantante lirico è molto famoso si dà molte arie?




  I film realizzati con il cellulare si chiamano celluloidi?




  Nel gioco del calcio il 4° uomo può farlo una donna?




  L’equivoco è un fraintendimento fra due cavalli?




  Gli ingegneri fanno solo discorsi costruttivi?




  Una confettura è una marmellata di confetti?




  Il fai da te è la capacità di farsi il the in casa?




  Quando un Principe diventa Re corona un sogno?




  Un luminare è un istallatore di luminarie di chiara fama?




  Per diventare un campione di tiro a segno occorre un lungo tirocinio?




  Gli sbalzi della Borsa fanno accelerare le puls-azioni degli investitori?




  Perché si chiama camera ardente se nessuno arde di morire?




  Una tesi senza argomentazioni solide fa acqua da tutte le parti?




  La circolare è una lettera di disposizioni inviata ai vigili urbani?




  Si chiamano quattrini perché per farli bisogna farsi in quattro?




  Quando mangiamo un cibo con gli occhi, lo assaporiamo con le pupille gustative?




  Il guinness dei primati è la classifica dei record stabiliti dai primati?




  Per promuovere i propri prodotti, un contadino deve fare una campagna pubblicitaria?




  Ai festival della matematica possono partecipare solo gli addendi ai lavori?




  Si chiamano soap opera perché hanno lo stesso valore artistico di una saponetta?




  Un cinofilo è un appassionato di film che hanno cani come protagonisti?




  Le correnti di pensiero sono le teorie sui diversi metodi di realizzazione di un impianto elettrico?




  La sudditanza arbitrale è la soggezione che in Italia hanno gli arbitri nei confronti delle squadre del sud?




  Un agente dei servizi segreti può diventare famoso per la sua bravura?




  Il latin lover è un casanova inglese che conquista le donne con le citazioni in latino?




  Perché si chiamano peccati di gola se il cibo si gusta con il palato?




  Perché si dice “andiamo al dunque” e non “andiamo al quindi”?




  La settimana enigmistica è un settimanale di cruciverba per religiosi?




  All’indomani della vittoria dell’Italia sulla Germania ai Mondiali del 2006, la Bild ha titolato “Deutsche Fredda!”?




  Perché la Terra si chiama così, se il 70% della sua superficie è ricoperta d’acqua1?




  Draghi da bambino aveva una faccia da bambino, o aveva la stessa faccia che ha adesso in scala ridotta?




  Il galateo è l’insieme delle norme di educazione stabilite da Dio?




  

    




    

      1 E non solo! Il restante 30% è ricoperto non solo di terra, ma anche di sabbia, pietre, rocce, erba, piante, fiori ed alberi.


    


  




  PERCHÉ SI DICE COSÌ




  NEMO PROFETA IN PATRIA




  Lo disse l’inventore del formaggio feta che inizialmente in Magna Grecia non veniva apprezzato. Tutti dicevano “feta!”, che in calabrese significa “puzza!”, da cui l’esclamazione di sconforto: “Nemo pro-feta in patria”.




  SETTE RELIGIOSE




  Il nome deriva dal fatto che le prime sette avevano come regola quella di non comprendere più di sette membri; l’ottava abolì questa regola, ma ormai il nome originario si era radicato ed è rimasto.




  CANTONATA




  La Svizzera fu scoperta da un italiano, che però essendo capitato nel Canton Ticino dove si parla l’italiano, credeva di avere scoperto un’altra Italia che chiamò “Italia 2”. Il nome venne poi mutato dopo cinque anni nell’odierno “Svizzera” con il comma terzo del quarto articolo della prima Costituzione della “Confederazione Svizzera”. Essendo la Svizzera una Confederazione di cantoni, l’errore dello scopritore italiano venne definito “cantonata”. Il termine è stato successivamente usato per estensione in riferimento ad ogni errore grossolano.




  IL GIOCO DEL LOTTO




  Originariamente, quando fu ideato, si era ancora nell’Italia contadina e preindustriale, e i premi non erano dei soldi, ma dei lotti di terra.




  SET CINEMATOGRAFICO




  Si chiama così perché il primo film realizzato nella storia del Cinema è stato ambientato in un campo da tennis.




  PALAFITTE




  L’uomo delle caverne inventò le palafitte perché nelle caverne c’erano troppi spifferi e gli venivano i reumatismi. Ma naturalmente non le chiamò palafitte, non le chiamò in nessun modo, perché all’epoca con il linguaggio non aveva ancora molta dimestichezza, biascicava solo qualche simil parola; all’inizio del secolo scorso un archeologo cinese trapiantato in Italia, visto che stranamente ancora nessuno aveva pensato di dare un nome a quelle costruzioni, pensò di denominarle palafitte, perché, riparando dal freddo, proteggevano dalle fitte di dolore provocate dai reumatismi (para-fitte, che nella pronuncia di un cinese diventa appunto “palafitte”).




  OCEANO PACIFICO




  Il navigante che lo scoprì, quando lo scoprì prese la cartina geografica dell’epoca e capì che non poteva trattarsi di uno dei due Oceani fino ad allora conosciuti, e così esclamò: “Questo Oceano non è né l’Atlantico, né l’Indiano… questo è pacifico!”.




  OHIO




  Questo Stato americano è stato scoperto da tre esploratori italiani. Due di questi viaggiavano assieme e, appena entrati, uno dei due inavvertitamente pestò il piede all’altro che esclamò: “Oh, aio!”. Caso volle che proprio in quell’esatto istante il terzo esploratore passava di là e chiese agli altri due: “Scusate, come si chiama questo Stato?”. Da questo equivoco si è generato il nome.




  SINDACATO




  La prima associazione sindacale si proponeva di tutelare i diritti dei sindaci. Poi il nome è stato utilizzato, per estensione, per tutte le altre categorie di lavoratori.




  RAZZA




  Colui che la scoprì esclamò: “Ma che razza di pesce è questo?!”.




  ARAZZO




  Cosiddetto perché la sua diffusione dall’Oriente nel resto del mondo fu estremamente rapida.




  POSTA IN PALIO




  Originariamente il premio del vincitore del Palio di Siena era un posto in Posta. Poi per estensione la locuzione è stata riferita a qualunque tipo di premio.




  AMANUENSE




  Vennero chiamati così i monaci che ricopiavano i libri a mano (dal latino “a manu”), ansimando per la fatica (“ense”, avverbio che nel latino volgarizzato dell’epoca significava appunto “in modo ansimante”).




  PREMESSA




  In origine veniva così denominato il preambolo che nelle prime comunità cristiane facevano i sacerdoti prima di cominciare la messa, consistente in un’anticipazione dei contenuti dell’omelia. Una sorta di trailer dell’omelia. Successivamente il significato del termine si è esteso a tutti i tipi di premessa.




  LESTOFANTE




  Dal soprannome di un celebre campione di scacchi che aveva l’abilità di spostare furtivamente a suo vantaggio una pedina dell’avversario nella frazione di secondo in cui l’avversario lanciava un’occhiata al cronometro: la prima volta che venne scoperto era intento a spostare un fante.




  RELIGIONE




  Deriva da “re-ligio”, perché quando c’erano le monarchie, si riteneva che anche il re, il più potente fra gli uomini, dovesse essere ligio ai comandamenti divini.




  MELODIA




  Secondo recenti studi pare che la capacità di creare musica si sia sviluppata nell’uomo successivamente alla capacità di esprimersi attraverso il linguaggio. Secondo studi ancora più recenti, pare che il primo homo sapiens che scrisse uno spartito musicale cominciò a canticchiare sulle note che aveva trascritto; si avvicinò un altro homo sapiens che rimase sbalordito da quella novità, e gli chiese cosa stesse facendo… l’altro rispose che non lo sapeva neanche lui, e che quanto stava facendo gli veniva naturale guardando lo spartito… allora l’altro, tremendamente incuriosito, voleva vedere cosa c’era scritto sullo spartito… ma l’altro era geloso della sua scoperta e non voleva mostrarglielo… cosicché l’altro irritato cominciò a urlare: “Me lo dia! me lo dia!”.




  IL PIÙ È FATTO




  L’inventore delle quattro operazioni matematiche, una notte fece un sogno in cui un misterioso messaggero gli disse che avrebbe dovuto inventare quattro operazioni matematiche che avrebbero consentito agli uomini di fare i calcoli. Al risveglio, dopo aver fatto colazione, si mise subito all’opera e dopo un’intera giornata di intensa riflessione riuscì a inventare la somma. Il fatto di essere riuscito ad inventare la prima operazione, gli diede grande euforia e la fiducia di poter inventare anche le altre tre, così esclamò: “Il più è fatto!”.




  CERALACCA




  L’inventore dell’alfabeto romano andò a depositare il foglio dove aveva trascritto le lettere dell’alfabeto alla SIAE, ma mentre l’impiegato stava chiudendo la busta con dentro il foglio, l’inventore dando un’ultima occhiata alla copia che aveva tenuto per sé, cominciò a urlare: “Un momento! Si fermi, c’era l’acca! C’era l’acca! Mi ridia il foglio, manca una lettera”. Aveva appunto dimenticato l’H. Allora la aggiunse e riconsegnò il foglio con la correzione all’impiegato. “Ecco adesso può sigillarlo”. Quando l’inventore se ne andò, un altro impiegato chiese al collega: “Cosa diceva quel signore?”. E il collega gli rispose: “Mentre stavo sigillando il foglio che ha depositato, ha cominciato a dire ceralacca! ceralacca!… non sapevo che si chiamasse così questa sostanza con cui sigilliamo le buste”. “E perché urlava?” chiese ancora il collega, e il collega rispose: “E che ne so! Non ci ho capito un’acca…”.




  MEDIAMENTE




  Si dice così perché la media mente. Non solo: in Italia anche i media spesso mentono…




  POMICIARE




  Secondo una recente scoperta archeologica, il primo bacio tra un homo sapiens e una donna sapiens è avvenuto mentre erano seduti su una pietra pomice




  QUI PRO QUO




  La locuzione deriva dal cognome di un nobile francese del ’700, Jean Baptiste Quiproquo, il quale era celebre per la sua notevole propensione ai fraintendimenti linguistici: capiva quasi sempre il contrario di quello che gli veniva detto, e le rare volte in cui capiva bene, era assillato dal dubbio di aver capito male.




  ORRORE!!!




  PAROLE… ESPRESSIONI… FRASI INSOPPORTABILI




  Laico




  Rampollo




  Resilienza




  Influencer




  Imperocché




  Mi taccio




  Tanta roba




  Buon lavoro




  Comunque sia




  Silenzio assordante




  Ma anche no




  Stop al televoto




  Lo ha asfaltato




  Oggi come oggi




  Mettersi in gioco




  Spesso e volentieri




  È un uomo del fare




  Come tu mi insegni




  Ce lo chiede l’Europa




  Piuttosto in là con gli anni




  Ho amato molto questo libro (film, canzone, etc.)




  Monito del Presidente della Repubblica (del Papa)




  Il popolo del web (della notte, delle partite IVA, etc.)




  Moderato




  Nel gergo politico così si autodefiniscono quei partiti che si reputano più sobri ed educati degli avversari politici nell’insultarli.




  Giuoco




  Lo dicono ancora solo Silvio Berlusconi e Maurizio Pistocchi, ed è presente nella denominazione Federazione Italiana Giuoco Calcio.




  Danari




  Lo dicono solo Sgarbi, Cecchi Paone e Camillo Benso conte di Cavour.




  Réclame




  Parola francese che significa pubblicità, in voga in Italia fino ai primi anni Ottanta. Oggi usata solo da Antonella Clerici per scimmiottare il vezzo di Maurizio Costanzo di lanciare la pubblicità con il celebre “consigli per gli acquisti”. Costanzo però almeno persegue uno scopo ben preciso: fare un maquillage alla parola ‘pubblicità’ per renderla più presentabile, nobilitandone la vocazione prevalentemente suggestiva con una locuzione più suggestiva.




  Urgenza




  La mia pittura (o scrittura o musica o etc…) nasce dall’urgenza di…




  Pallaaa…




  Uno cammina per i fatti propri, a loro sfugge la palla e pretendono che gliela rimandi – magari hai le scarpe appena comprate – solo perché si trova vicino a te.




  Dolente




  Un romanzo venato da un dolente lirismo… un’opera che tratteggia un’umanità dolente…




  Suggestioni




  Nelle loro canzoni sono evidenti le suggestioni della musica di…




  Riiiposo




  Ma che riposo è se si sta in piedi.




  Highlights




  Sarò passatista, ma come era bello quando si diceva: “vediamo le immagini”… o addirittura: “vediamo il contributo filmato”.




  Risorse umane




  Parafrasando Totò: siamo uomini o risorse umane?!




  Forza lavoro




  Forza vacanze!




  Happy hour




  C’era una volta la beat generation… adesso c’è la bitter generation…




  Riposa in pace




  Sui social imperversa addirittura l’orripilante versione abbreviata: RIP.




  Si è ingolosito




  Espressione indigesta usata da alcuni telecronisti sportivi per indicare lo stato emotivo adrenalinico che ha indotto un calciatore a tentare la conclusione a rete da posizione propizia.




  Ha fatto bene




  Orribile espressione che si è originata nell’ambiente calcistico molti anni fa e si è rapidamente diffusa a macchia d’odio (per la lingua italiana) nelle sue svariate varianti avariate: “Tizio in questa partita ha fatto bene…” – “Caio è un allenatore che fa sempre bene…” – “Sono certo che Sempronio farà bene nel prossimo campionato…”




  Coach del benessere




  Un ibrido anglo-italiano che merita un francesismo: ma va’ a cagare…




  Esportare la democrazia




  La democrazia è una strana merce… è l’unica merce che viene esportata solo in alcuni mercati…




  Fashion – Glamour – Cool




  Multa per linguaggio in stato di ebbrezza.




  Ha fatto il suo




  Vale quanto detto a proposito di “Ha fatto bene”.




  Proposta unilaterale di modifica contrattuale




  Se è unilaterale che proposta è?! Se mai è un’imposta!




  Bella raga – La tipa – Grandeee




  Slang giovanilistico piuttosto vetusto.




  Il problema è risolvere i problemi




  Romano Prodi a “Porta a Porta”, Raiuno, giugno 2005.




  L’opposizione insorge – Dura replica della maggioranza




  Queste due vanno sempre in coppia.




  Video in pausa. Stai ancora guardando?




  Non sono cazzi tuoi.




  In un uomo/in una donna cerco complicità




  È il cosiddetto amore furtivo.




  Queste sono cose che fanno male al calcio




  Frase detta dal 99,99% dei giornalisti sportivi, ogni volta che in campo o sugli spalti accade qualcosa di particolarmente riprovevole. Queste sono espressioni che fanno male al giornalismo sportivo.




  Cerco un uomo che sappia conquistarmi ogni giorno




  Concediamogli almeno le ferie previste dalla legge.




  Scusi la domanda da ingenuo ragazzo di provincia




  Vezzo di Bruno Vespa fastidioso come una puntura d’ape… non è ingenuo, non è un ragazzo, abita a Roma.




  Per invecchiare bene bisogna essere curiosi della vita




  Renato Balestra a “Italia sul 2”, Raidue, 28 settembre 2004.




  Il Paese si è stretto attorno alla famiglia di…




  Frase tipica dei giornalisti in occasione di fatti di cronaca nera.




  Financo – rinascenza – mendace – apicale – appellare – principiare – pelago – spagnuolo – in tal guisa – invero – cominciamento – eteroclito – paideutico… etc…




  Diego Fusaro ha un eloquio affilato e ingegnoso, con il quale stigmatizza i disvalori della brutale, brutta e abrutita (in)civiltà del profitto. Le sue analisi sociopoliticoeconomiche sono acute, argute, astute… e ama inframmezzarle con parole ricercate, esotiche, arcaiche. Lo definirei un intellettuale rock con il vezzo del vintage lessicale… È come se Mick Jagger inframmezzasse le sue canzoni con arie della lirica: “I can’t get no satisfaction, I can’t get no satisfaction… che gelida manina, se la lasci riscaldar…”.




  Mangio di tutto e non ho mai fatto nessuna dieta




  Frase tipica di molte showgirls… ma chi ci crede! E soprattutto: chi se ne frega!… vabbè lo ammetto, è tutta invidia…




  Non vi accavallate sennò la gente a casa poi non capisce




  Quando in televisione si è passati da “Signore telespettatrici e Signori telespettatori” a “la gente a casa”, è cominciato il declino verso il trash viepiù disgustoso… e, sembrerebbe, inarrestabile (a meno che non si decidano prima o poi a colmare il vuoto legislativo del codice penale).




  L’Italia è una repubblica fondata sul lavoro…
(Art. 1 della Costituzione Italiana)




  Perché le altre sono fondate sulle vacanze?!




  Amo l’Italia e adoro gli italiani: mi piace il modo in cui vivete, la vostra allegria, la vostra umanità…
e poi la vostra cucina è fantastica…
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        CLAMOROSO!!! TAPIRO D’ORO A STRISCIA LA NOTIZIA

      



      		

        I RETROSCENA DELLO SPUTO DI TOTTI AGLI EUROPEI DEL 2004

      



      		

        2021: ODISSEA NELLO STADIO

      



      		

        TRAPATTONI NELL’INFERNO DANTESCO

      



      		

        URNAPIPPP

      



      		

        POLITICHESE

      



      		

        IL TEATRO DELL’ASSURDO

      



      		

        FALSI D’AUTORE

      



      		

        COMPRENSIONE E INCOMPRENSIONI FRA GENITORI E FIGLI

      



      		

        UMORISMO SCOLASTICO

      



      		

        VENGO SUBITO AL PUNTO

      



      		

        UN UOMO FUORI DAL COMUNE

      



      		

        IL PROBLEMA DEL SOVRAPPESO NON VA PRESO ALLA LEGGERA

      



      		

        PRONTO DOTTORE, LA DISTURBO? SIA PAZIENTE, HO UN DISTURBO

      



      		

        MISCELLANEA

      



      		

        IERI, OGGI… E DOMANI?

      



      		

        INQUINAMENTO ACUSTICO

      



      		

        CONVENZIONE DI GINEVRA

      



      		

        DIRITTO STORTO

      



      		

        TORTA SAINT DISHONORÈ

      



      		

        NUNTEREGGAE PIÙ

      



      		

        FAKE NEWS

      



      		

        C’ERA UNA VOLTA LA LIRA…

      



      		

        PROVE DI DITTATURA?

      



      		

        SVEGLIAAAAA!!!!…

      



      		

        PUBBLICITÀ PROGRESSO

      



      		

        PUBBLICITÀ PRO-FESSO

      



      		

        RIDE BEN CHI RIDE TERZULTIMO

      



      		

        SCOPERTO IL VACCINO CONTRO LA MORTE!!!

      



      		

        SE LA CAUSA FOSSE IL CASO… NON CI SAREBBE IL CAOS?!

      



      		

        PROSSIMAMENTE

      



    



  

  

    Guide



    

      		

        Copertina

      

     

    



  




